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LAVORO 

Assunzioni agevolate. Messaggio dell'lnps con le istruzioni per fruire della decontribuzione 

Bonus triennaJe su domanda 
Le aziende devono presentare l'ist,mza tramite il cassetto previdenziale 
Antonino Cannioto 
Giuseppe Maccarone 

Per avere l'esonero contri
butivo previsto dalla legge di 
stabilità2015 per le assunzioni a 
tempo indeterminato, effet
tuate dal1°gennaio, i datori di la
voro dovranno presentare una 
domanda ali'Inps. 

La scadenza per il versamento 
dei contributi è lunedl16 febbra
io e l'Inps, ieri in tarda serata, ha 
diffuso il messaggio 1144 sulle 
modalità da seguire per la frui
zione della facilitazione. La tem
pistica adottata impedisce, co
munque,l'utilizzodelleistruzio
niperilmesedigennaio.L'inevi
tabile conseguenza che ne 
deriva è quella di costringere le 
aziende al versamento dei con
tributi di gennaio, anche quando 
gli stessi non sono dovuti. 

Partenza in salita, dunque, per 
un'agevolazione che, almeno 
nelle promesse, doveva essere 
agile. Ora, spunta la nuova do
manda che deve essere presen-

tata dalle aziende tramite il cas
setto previdenziale («Richiedo 
l'attribuzione del codice di auto
rizzazione 6Y ai fini della frui
zione dell'esonero contributivo 
introdotto dalla legge n. 
190/2014 art. 1, commi n8 e se

guenti, come da circolare n. 
17/2015"»), prima della trasmis
sione del flusso Uniemens del 
primo mesein cui si intende usu
fruire dell'esonero. Ricevuta 
l'istanza, la sede Inps attribuisce 
all'azienda il codice 6Y che avrà 
validitàdal1°gennaio2015al31di
cembre 2018. 

A rincarare la dose ci pensa 
poi il farraginoso sistema di re
cupero ideato dali 'lnps. Infatti, il 

IL MECCANISMO 
L'istituto assegna all'azienda 
il codice 6Y che sarà valido 
fino al31dicembre 2018 
Per chi ha assunto a gennaio 
la prima scadenza è lunedì 

messaggio dovendo basarsi sul
la scelta fatta dall'Istituto nella 
circolare 17/2015, consistente 
nell'introduzione di un massi
male mensile corrispondente a 
u n  dodicesimo del tetto annuo 
massimo (8o<J;o: 12 = 671,66), rie
sce a complicare una vicenda 
che poteva essere gestita con 
semplicità. Sarebbe bastato isti
tuire un contatore progressivo 
in cui totalizzare i contributi non 
versati mese dlopo mese. 

Al raggiungimento della soglia 
annua di 8.o6•o euro (nei casi di 
massima fruizione) l'azienda 
avrebbe iniziatto a versare rego
larmente, fem1o restando l a  ripa
rametrazione del tetto, laddove la 
durata del rapporto fosse stata in
feriore ai 12 mesi. Non è agevole 
comprendere le motivazioni alla 
base dellascelta,atteso-peraltro
che la stessa non trova giustifica
zionenellalimitazionedellaspesa 
mensile (considerando l'impian
tonormativoa finanziamento del
la misura) e non è in linea con !et-

teradellanormalnoltre,talemec
canismo obbligai' azienda, in tal u
ne circostanze, a versare anche 
quando ha diritto all'esonero. 

Nel messaggio l'Inps riporta 
alcuni esempi in cui, tuttavia, 
non si afferma mai chiaramente 
che nei mesi in cui si eccede il 
massimale, l'azienda deve ver
sare (recuperando nei mesi suc
cessivi). Il contatore avrebbe eli
minato questa distorsione. Nel 
messaggio si precisa che per 
eventuali importi non spettanti 
e quindi da restituire, si potran
no utilizzare alcuni campi del 
flusso UniEmens. 

Al contrario, nell'ipotesi in 
cui i datori di lavoro hanno so
speso o cessato l'attività, ai fini 
della fruizione dell'incentivo 
spettante, dovranno avvalersi 
della procedura prevista per le 
regolarizzazioni contributive 
(UniEmens/vig). 

Nel messaggio non vengono 
evidenziate alcune particolarità 
utili ai fini della gestione dell'eso-

nero quali, per esempio, la proba
bileesclusionedelcontributodel
lo 0.30% (ex lege 845/78) integra
tivo Aspi e devolvibile ai foncli in
terprofessionali per la 
fom1azione continua 

L'esonero va considerato al 
netto delle misure compensative 
previste per lo smobilizzo del Tfr. 
Inoltre va rilevato che l'esonero 
agisce anche sul contributo pari 
alloo,so%(exlege297/8z).Ilman

cato pagamento eli tale contribu
to, oltre ad avere riflessi sull'ac
cantonamento alla Tesoreria, 
rende inapplicabile la rivalsa a ca
rico dei lavoratori e si ripercuote 
sulla Quir (monetizzazione del 
Tfr) in quanto l'importo liquida
bile, in questo caso, risulterebbe 
leggermente più elevato. 

Nel messaggio nonsiaffrontala 
problematica connessa alla resti
tuzione dell'140% relativo alle 
trasformazione dei contratti a ter
mine che si ritiene, comunque, 
spettante. 
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- Scade il16 feb' 
ne per versare il J: 
per trasmettere 
menteladenuncil 
l'anno2014 

È questo il prin 
tutte le scadenze 
cosiddetta aut< 
coincidono con i 
Entro lunedì, inf: 
sereversatoame2 
tuale saldo a deb 
dalla denuncia, dc 
menteesserepre� 
telematica l'ista 
chiedere la riduz 
tribuzioni presur 
2015 , ma per la p1 
vrà anche essere 
lematicamente la 
d esima (mentre fi 
anno i datori di la
giani avevano ter 
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